
t 

 

 

 

 

 

 

 

IL DISPACCIO 
la voce della UGL Salute 

 
 
 

11 marzo 2023 

Anno III Numero 5  

I N  Q U E S T O  N U M E R O  

1. La gente del nostro 
stampo di Gianluca Giuliano 

2. Mauro Marchiani, la 
Romagna che cresce 

3. Sicilia, proroghe nel caos 
per i precari covid 

4. Operatori all’estero, stop 
all’esodo 

5. UGL Salute News 

 

Non è mai troppo tardi per celebrare le nostre donne. Il 
Dispaccio rispetta la sua cadenza e quindi l’8 marzo è da 
poco passato. E la UGL Salute ha scelto un modo 
particolare per il suo omaggio, lasciando da parte la 
tradizionale mimosa e regalando, simbolicamente, una 
Rosa. Rosa con la erre maiuscola, perché giocando con le 
parole il fiore è una colonna della nostra Federazione: 
Rosa Roccatani. Non è un caso che abbiamo scelto lei. 
Rosa, o meglio Rosetta, come confidenzialmente la 
conosciamo all’interno del sindacato, ha percorso una 
lunga strada di militanza ed impegno, sia sindacale che 
politico. Ha scelto la strada difficile ed impervia di un’idea 
che hanno provato, e tuttora provano, a cancellare. E 
quella ancora più complicata di far valere i diritti dei 
lavoratori con una sigla, la Cisnal, che ha contato nel suo 
lungo cammino morti, aggressioni, minacce. Ma non ha mai 
piegato la testa, forte delle sue convinzioni, sposando la 
causa dei più deboli. Perché per noi fare sindacato è 
questo: difendere chi più ne ha bisogno, con le mani libere 
da qualsiasi legaccio. Marciando uno al fianco dell’altro, 
alla costante ricerca di quella giustizia sociale che anima 
le nostre lotte. Con la forza che la nostra Rosetta ha 
sempre messo, credendo in un mondo migliore. La strada 
che percorriamo è lunga ed impervia, ma con la forza delle 
nostre idee e delle nostre ragioni pensare di poter puntare 
in alto, sempre più in alto non deve esser illusorio. Perché 
accanto avremo sempre una spalla cui appoggiarci, quella 
di gente del nostro stampo, come ci insegna Ezra Pound: 
“Ho nostalgia di gente del mio stampo, Non sono solo, lo 
so, son circondato da volti amici, Ma ho nostalgia di gente 
del mio stampo…”. 
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                                             Mauro Marchiani parla in Consiglio Comunale 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

La UGL Salute ha piantato una importante bandierina nel suo processo di 
espansione e crescita. È stato infatti nominato Segretario Provinciale, per 
le zone di Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini, Mauro Marchiani. A lui, che ha 
accettato con entusiasmo la carica, va l’augurio di un proficuo lavoro sul 
territorio da parte di tutta la nostra Federazione. Marchiani, classe 1976, 
ha maturato una lunga esperienza nell’emergenza-urgenza. “La Situazione 

Sanitaria nella mia realtà provinciale – ha detto dopo la nomina – ha 
bisogno di rappresentanze sindacali pronte a battersi per gli operatori 
sanitari. Assistiamo ogni giorno a riassetti e riorganizzazioni che non 
tengono conto del lavoratore. Chi fino a poco tempo fa era un “eroe” 
adesso viene bistrattato dalle aziende sanitarie che non hanno altro scopo 
che il risparmio economico, perdendo di vista il benessere deli 
professionisti e dei cittadini. Intendo battermi con tutto me stesso – 
prosegue Marchiani – per il rispetto dei contratti e per la difesa di tutto il 
personale che tanto ha dato durante la pandemia e prosegue a fornire il 
suo contributo con generosità e professionalità scontrandosi spesso con il 
poco apprezzamento delle aziende sanitari. Ringrazio il Segretario 
Nazionale Giuliano e l’intera UGL Salute per la fiducia accordatami e spero 
di essere all’altezza delle attese nel compito che mi attende”. Nei Giorni 
scorsi Marchiani ha iniziato il proprio lavoro sul territorio ed ha 
partecipato, a Forlì, ad un Consiglio Comunale, assieme al Segretario 
Provinciale di Forlì Filippo Lo Giudice, sul tema della sanità locale. 
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“Solo chi per anni ha girato la testa e ha fatto finta di non 
vedere può rimanere insensibile alla fuga all’estero di 
tanti, troppi, operatori sanitari italiani. I dati dell’Ocse 
parlano di un vero e proprio esodo di massa. E così, 
zavorrato verso il fondo anche dal blocco del turn over, il 
nostro SSN è affogato con la complicità di molti” dichiara 
Gianluca Giuliano, Segretario Nazionale della UGL Salute. 
“I motivi che hanno spinto tra il 2000 e il 2022 circa 
131.000 medici e 48.000 infermieri a lasciare la nostra 
nazione sono chiari: stipendi migliori, garanzie 
contrattuali certe, possibilità di crescere 
professionalmente. Così l’Italia – prosegue il sindacalista - 
dopo aver investito su questi 180.000 operatori formandoli 
si è vista privare del loro apporto professionale. Il percorso 
per diventare infermiere costa circa 22.500 euro sui 
cinque anni e 13.500 sul triennio mentre quello di un 

medico 41.000 euro per i sei anni di laurea, che può salire 
a circa 160.000 euro sommando la specializzazione. 
Insomma, parliamo di circa tre miliardi e mezzo di euro 
investiti a vuoto visto che ormai questi medici e infermieri 
svolgono le loro mansioni in altre nazioni. Un danno non 
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               Carmelo Urzì, segretario regionale Sicilia 
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“Sulla pelle dei lavoratori precari Covid-19 è in corso una situazione 

davvero imbarazzante. Non sono chiari gli intendimenti del Governo 

regionale per quanto riguarda la giusta proroga, ci auguriamo che al più 
presto la politica regionale tutta trovi una soluzione per prolungare la 
presenza in servizio di questi giovani lavoratori.” A prendere posizione 

è la Ugl Salute Sicilia.“E’ assurdo che si arrivi all’ultimo giorno senza 
sapere cosa si deve fare, aldilà del personale sanitario già oggetto di 
stabilizzazione per legge nazionale, con gli amministrativi, le varie 
figure tecniche, i farmacisti e i biologi. Se è vero che in periodo di 
emergenza pandemica sono state effettuate numerose assunzioni, che 
adesso economicamente pesano sul bilancio della Regione Siciliana, non 
bisogna però nascondere la realtà che tutti questi lavoratori con un 
semplice contratto di collaborazione, quotidianamente, stanno 
sopperendo egregiamente rispetto agli enormi vuoti in organico che 
lamentano le Aziende sanitarie provinciali e le Aziende ospedaliere 
siciliane. Alzi la mano chi riesce a smentire questa nostra affermazione. 
Nelle more che vengano colmati queste carenze organiche con i concorsi 
che procedono a rilento e, soprattutto, con iniziative legislative 
indispensabili (ci riferiamo ad esempio al caso emblematico dei 
farmacisti) a risolvere alcune asimmetrie normative, bisogna individuare 
un percorso definito per evitare di mandare a casa chi ha servito fino ad 
ora la sanità siciliana con impegno e dedizione, soprattutto nei due anni 
più difficili per il comparto. Invochiamo quindi – concludono 
dall’organizzazione sindacale – un rapidissimo intervento da parte del 
Governatore Renato Schifani e dell’Assemblea regionale siciliana tutta, 
per sgomberare il campo da questo inutile caos.” 
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solo economico ma anche di forza lavoro per un 
settore, la sanità, dove la carenza degli organici è 
un’emergenza indifferibile. Bisogna dare risposte 
concrete, e ci rivolgiamo al Ministro Schillaci 
sensibile all’argomento, per tornare a rendere 
appetibili le professioni sanitarie e provare a far 
riprendere la strada di casa a chi ha scelto di 
lasciare l’Italia. Servono emolumenti adeguati, 

bisogna garantire agli operatori di svolgere la 
professione in ambienti sicuri, dignitosi e 
garantendo loro turni che non siano massacranti e 
prevedano i giusti riposi come per chiunque svolga 
lavori usuranti quali sono quelli della sanità. Serve 
intervenire in fretta perché il limite per garantire 
un SSN giusto e che soddisfi l’esigenza di assistenza 
dei cittadini è stato superato da un pezzo” 

 

Dall’Abruzzo - “Quello che è accaduto nel 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Giulianova 
non è altro che uno degli ormai innumerevoli 
atti di violenza che quotidianamente, in ogni 
angolo d’Italia, vengono compiuti ai danni 
degli operatori sanitari. In questo caso, grazie 
all’intervento dei Carabinieri di Pineto, una 
tragedia è stata evitata” ha dichiarato il 
Segretario Provinciale della UGL di Teramo 
Stefano Matteucci. “Un individuo in evidente 
stato confusionale e in possesso di un coltello 
con un lama di circa 30 centimetri ha insultato 
a più riprese i professionisti presenti e se non 
ci sono state vittime è stato per la tempestiva 
azione dei rappresentanti dell’Arma accorsi sul 
posto. Così non si può andare avanti. La UGL 
Salute, nella persona del Segretario Gianluca 
Giuliano, si è fatta promotrice da tempo di una 

campagna nazionale di sensibilizzazione sul 
tema della violenza fisica e verbale ai danni 
degli operatori sanitari. Percorsi dedicati nei 
Pronto Soccorso con zone isolate, riapertura 
rapida in tutti i nosocomi di posti fissi di 
pubblica sicurezza, corsi di autodifesa per il 
personale e valutazione dell’applicazione del 
daspo sanitario sono alcune delle proposte per 
mettere nelle condizioni di massima sicurezza 
i lavoratori della sanità” 
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